I primi risultati della forte iniziativa di Fai, Flai e Uila

Zucchero, si alla Cigs

Via al tavolo di confronto al Mipaaf

Di Pierluigi Talamo

Il 30 dicembre scorso è stato sottoscritto presso il ministero del lavoro il verbale d’intesa per la proroga della cassa integrazione del settore bieticolo saccarifero. La firma di questo protocollo è particolarmente importante poiché consente ai lavoratori del settore di continuare ad usufruire di un ammortizzatore sociale adeguato in attesa delle riconversioni del settore. Lo scenario delle quindici riconversioni non è ancora definito e tarda a trovare tutte le idonee soluzioni atte a garantire la continuità occupazionale degli addetti, ed è per questo che l’accordo in questione prevede il ricorso alla cigs per crisi di bilancio, mantenendo però aperta la porta a una soluzione diversa qualora le riconversioni non dovessero trovare applicazione nel 2009. In tal caso, gli stabilimenti interessati utilizzeranno ancora per tutto l’anno in corso lo strumento della cigs in deroga. Tutele assicurate a tutti, quindi, indipendentemente dagli scenari che si definiranno. Le preoccupazioni che i singoli progetti stentino a decollare, ancora oggi, sono molto forti. Nonostante tutti i protocolli firmati e sottoscritti dalle parti, le resistenze dei territori interessati sono ancora molto forti, in alcuni casi appaiono invero molto strumentali a fatti contingenti come le imminenti elezioni amministrative in alcuni comuni o province. In altre, invece, assistiamo a un vero rimpallo di responsabilità tra le singole competenze di comuni province e regioni. Proprio per superare queste difficoltà abbiamo chiesto e ottenuto dal ministro dell’agricoltura Luca Zaia di farsi garante dell’attuazione delle riconversioni, coinvolgendo tutti i soggetti interessati e convocando un tavolo ministeriale. Il confronto sul merito è già stato avviato il 21 gennaio con la prima convocazione del ministero che ha riguardato gli ex zuccherifici di Fermo e Iesi ed è proseguito il 23 gennaio per gli stabilimenti situati in Emilia Romagna. I primi risultati sono confortanti e ci fanno guardare con maggiore ottimismo al prossimo futuro poiché i confronti che si sono sviluppati, alla presenza delle autorità dei singoli territori, daranno necessariamente un impulso e un’accelerazione ai procedimenti amministrativi. A breve il ministero procederà alla convocazione delle riunioni che riguardano gli altri territori per definire un percorso condiviso entro la fine febbraio. Al termine del percorso sarà stilato un verbale di tutte le riunioni svolte, con l’obiettivo finale di stabilire tempi, presumibilmente, più certi. Essere riusciti a ricondurre l’intera partita nell’ambito del ministero delle politiche agricole, ottenendo quel ruolo di garanzia che il ministero stesso si era impegnato ad avere nel protocollo generale delle riconversioni bieticolo saccarifere, è a nostro avviso un significativo traguardo verso un buon esito del risultato finale. Siamo convinti che questo sia il risultato tangibile delle iniziative messe in atto da Fai, Flai e Uila a sostegno di tutta la vertenza del settore bieticolo saccarifero, primo fra tutti lo sciopero generale del settore del 28 novembre 2008 con manifestazione al ministero delle politiche agricole.
